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Assassinio nella Cattedrale 



PERSONAGGIO 
 

 
San Thomas Becket, arcivescovo primate d’Inghilterra, martire  
(nasce a Londra il 21 dic. 1118, muore nella cattedrale di Carterbury, ucciso a soli 52 
anni, il 29 dic. 1170). 
 
Tommaso Becket è una splendida figura di cittadino, di funzionario civile e di pastore della 
Chiesa. Oggi lo si presenterebbe come autentico V.I.P., Very Important Person (Persona 
Veramente importante). 
Nelle origini famigliari è simile al nostro san Francesco d’Assisi, mercante londinese di 
rilievo. Destinato alla carriera ecclesiastica, dopo gli studi a Parigi, si specializza in Diritto a 
Bologna e ad Auxerre.  
A 36 anni, nel 1154, raggiunge incarichi notevoli, come quello di arcidiacono della cattedrale 
di Canterbury, sede centrale della Chiesa cattolica. In questo anno inizia una serie veloce di 
eventi che in soli 16 anni lo condurrà ai vertici della federazione degli stati inglesi e ai vertici 
della Chiesa cattolica. 
Per 9 anni il neoeletto re Enrico II lo designa quale Cancelliere del Regno unito, seconda 
autorità nel campo sociopolitico. In questa funzione fu estremamente fedele al Re, 
organizzando il potere reale con una saggia centralizzazione delle strutture e delle risorse. 
Nel 1162, con l’appoggio dello stesso re, è eletto arcivescovo di Canterbury, primate 
d’Inghilterra e i 9 anni di ministero lo condurranno ad una forte difesa dei diritti della Chiesa 
anche dinanzi alle attese di Enrico II. Già l’anno successivo all’elezione, 1163 iniziano gli 
screzi giuridici con l’autorità del re. E come era stato fedele al suo signore terreno, ora 
diventa inflessibile difensore dei diritti del Signore Dio, capo della sua Chiesa. Dal 1164 al 
1169 si rifugiò in Francia per motivi di sicurezza, dato che il conflitto con il Re era esploso. 
Rientrato nel gennaio 1169, muore il 29 dicembre 1170, assassinato nella cattedrale mentre 
presiedeva l’azione liturgica.  
Solo dopo tre anni è canonizzato da papa Alessandro III (febbraio 1173). L’anno precedente 
nell’abside del Duomo di Monreale viene raffigurato tra i martiri più importanti della santa 
Chiesa, accanto al diacono san Lorenzo.   
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TEATRO  
 
 
Thomas Becket, arcivescovo di Canterbury, torna dopo sette anni di esilio in Francia,  nella 
sua sede. Il problema politico del suo atteggiamento nei confronti del re e dei baroni in lotta 
tra loro si trasforma, nella fantasia di T.S.Eliot, in un grande dramma religioso e morale.  



La sua vita sensuale trascorsa, la potenza politica che era stata sua all’epoca in cui era 
Cancelliere, la sua rinuncia al ruolo, che lo farebbe emulo e antagonista del re, gli si 
presentano sotto l’aspetto di tentatori dei quali ha facilmente ragione. Ma il quarto tentatore è 
il più insidioso: l’ambizione della santità. E il dramma si imposta su questa lotta e Becket 
trionferà della morte che i cavalieri del re gli portano, quando avrà capito e sentito che “i 
santi stanno molto in alto perché non si videro come noi li vediamo”, bensì si annullarono 
nella luce divina, e che la morte è premio a una dignità conquistata. Di questo processo di 
intima chiarificazione Eliot ha fatto il dramma della conquista della santità che, culmina e si 
chiude  in un crescendo, che fa di questo testo uno dei cardini del teatro religioso mondiale. 
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